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TRA ANATOMIA MACROSCOPICA E MICROSCOPICA DEL SISTEMA NERVOSO CENTRALE. LA RICERCA DELLA SCUOLA ANATOMICA TORINESE NELLA SECONDA META’ DELL’OTTOCENTO.

La presente tesi si propone di illustrare le opere di Carlo Giacomini, famoso anatomico che lavorò a Torino nella seconda metà dell’Ottocento, soprattutto per le ricerche da lui compiute in campo neuroanatomico. Nel Museo di Anatomia Umana dell’Università di Torino è infatti presente una vasta istoteca ricca di circa 20.500 preparati risalenti a quell’epoca, della quale non esisteva, in precedenza, un catalogo dettagliato. Il riordino dell’istoteca è consistito nell’identificazione e nella catalogazione dei vetrini, e mi ha permesso di classificare le collezioni di vetrini relative in particolar modo a tre grandi campi dell’interesse degli studi neuroanatomici di Carlo Giacomini: la realizzazione di sezioni di encefalo umano in toto, gli studi relativi alla modalità di terminazione della fascia dentata dell’ippocampo e gli studi sui microcefali.

La collezione di encefali umani sezionati in toto é il frutto di uno dei primi tentativi di correlare strutture macroscopiche ed organizzazione citoarchitettonica delle aree cerebrali. L’approccio microscopico condotto dal Giacomini non ha ovviamente le valenze di quello modernamente inteso, ma ha ugualmente richiesto (a dimostrazione del progresso tecnico raggiunto nei laboratori di Anatomia Umana di Torino alla fine del secolo scorso) la realizzazione o la modifica di strumenti dedicati (microtomi, microscopi) e di appositi metodi di fissazione, per poter ottenere sezioni comprendenti l’intero encefalo raccolte su vetrini che potevano essere osservati al microscopio.

Gli studi sulle relazioni tra fascia dentata ed ippocampo hanno permesso al Giacomini l’identificazione della terminazione della fascia dentata in forma di un sottile nastro che circonda l’uncus, e che é stata da allora denominata “benderella del Giacomini”.

I numerosi preparati istologici di microcefali fanno invece parte delle indagini volte a definire la microcefalia come un arresto dello sviluppo e non come una condizione patologica, ed inoltre hanno contribuito alle discussioni relative all’ipotesi che tale malformazione potesse essere interpretata come un ritorno atavico.

Grazie al loro ottimo stato di conservazione è stato anche possibile ritrovare i preparati originali corrispondenti a disegni ed articoli  pubblicati all’epoca dal Giacomini, ed inoltre a realizzarne riproduzioni fotografiche macro.

